
Good 
Vibes!Emotions!

Ha�ine�!
SAdness

Feeling

ANGER!

Passion

Nostalgic

SAD

Love
Joy
Hate

Fondness
Concern

Sorry

To 
 Miss

To Worry

To C�e

To Reijoice
LOVE AngryFond JOYFULL
Passionate Concerned

Love

Fond

La rivista degli studenti per gli studenti

C
e

lto
r 

N
.1

9
, G

iu
g

no
 2

0
24

 •
 C

o
p

e
rt

in
a

: N
ic

co
lò

 C
o

rt
in

i, 
3

E
, R

e
d

a
zi

o
ne

 



2 3

EDITORIALE

e

CelTor on-line - www.cellini.firenze.it

ISTITUTO PROFESSIONALE
Industria e artigianato per il Made in Italy
Manutenzione e Assistenza Tecnica
Servizi Commerciali (Grafica Pubblicitaria)
Servizi Culturali e dello Spettacolo

Istituto di Istruzione Superiore
ISTITUTO TECNICO
Sistema Moda
Informatica e Telecomunicazioni
Elettronica ed Elettrotecnica
Grafica e Comunicazione Multimediale

Benvenuto Cellini

DIRIGENTE SCOLASTICO

Gianni Camici

STUDENTI

Alice Adami (4M), Carolina Angioli (2DT), Nour Ismael Badr (3TM), Vanessa Bartos 
(2DT), Andrea Boncompagni (2DT), Edoardo Bova (4E), Camilla Buccianti (4N), 
Giacomo Cellerini Girgenti (5E), Gabriele Checcucci (4TE), Giulia Ciabini (2DT), 
Roman Cianci (4E), Chiara Cioffi (4N), Giulia Cioffi (4N), Johan Joel Cisneros 
(2E), Gaia Cocciardi (4M), Trisha Celi Cruz (3TI), Gabriele Cutillo (4TE), Francesco 
D’Andrea, Rebecca Deiana (4M), Lorenzo Domanico (4E), Viviana Fallani (4E), 
Aurora Formigli (4M), Eleonora Garcia (2DT), Giada Gragnoli (4E), Hedi Greta 
Griffi (1E), Rosmery Giachi (4E), Roberto Guidarelli (4E), Hader Ibrahim (4N), 
Duccio Innocenti (4E), Hanna Kurul (5TM), Linda Manetti (4N), Lorenzo Maiorano 
(4E), Giulia Mazzoli (5H), Fero Meminay (2DT), Angelica Mencattini (4M), Elisa 
Montecchi (3TM), Linn Nemi (2DT), Aurora Palatresi (4E), Maxwell Keith Passaro 
(5E), Sefora Pasquini (4M), Erica Peluso (4E), Giulio Pianiri (5E), Matteo Pianiri (5E), 
Maryory Quispe (2DT), Marco Pastanella (5TE), Niccolò Polverini (5H), Tommaso 
Romito (4TE), Matilde Ricceri (4N) Sara Ricceri (4N), Lapo Rinaldi (5H), Michele 
Samorè (4E), Neri Santini (2DT), Mame Mati Sarr (4N), Daniele Mori (5H), Sabina 
Tontoli (3TM), Giulio Tassi (5H), Daleska Taipe (5H), Alessandro Zini (2DT)

CLASSI

2DT, 2M, 3E, 4E, 5H

PROFF.

Maria Clelia Barone, Ilaria Cantini, Giovanni Castellini, Antonio Corrado, Silvia 
Cosi, Francesca Di Meglio, Mariapina Galoppo, Angela Mancuso, Sonia Mazzoni, 
Monica Meini, Angela Pestelli, Gabriele Rafanelli, Valeria Elvira Russo, Serena 
Sacchi, Lucilla Salerno, Daniela Sarocchi, Serena Tropeano, Ingrid Vadalà, Angelo 
Vocino

STUDENTI
Emma Bassilichi (4E), Dontatella Bensi (4B), Helena Boukhabza (4E), Maria Bini 
(5M), Nicole Bringas (4E), Francesco Burberi (5E), Claudia Carboni (4TM), Tommaso 
Caselli (4E), Lorenzo Casini Morelli (5E), Sara Chiti (3M), Mattia Codecà (4E), Niccolò 
Cortini (3E), Margherita Di Corcia (4E), Fantozzi Martina (3E), Chiara Ghiandelli 
(4E), Jiprily Giustri (3TI), Manell Giustri (2E), Faith Guilliemo (3E), Deepanshi Kumar 
(5TM), Alesia Iulia Florea (5E), Jary Lazzerini (3E), J.J. (2DT), Hasime Nazeraj (3E), 
Mohammed Nehal (4H), Flore Panichi (4E), Carmela Pecchioli (3M), Ilaria Pinto (3TI), 
Lorenzo Polletta (3E), Caterina Rosi Ragoobeer (3E), Giulia Rogai (3E), Niccolò 
Sambi (3TI), Jacopo Sanchez Arcos (3E), Annlis Syriac (2DT), Suart Shabani (3E), 
Benedetta Tommasone (3M), Yao Yuhua (5TM)

EDITOR
Alessandra Pelli
Alessandra Reccia
Laura Sciortino
Maria D’Uonno

GRAFICA
Majla De Marco

SPECIAL GUEST
Letizia Fuochi
Mamadou Kouassi Pli Adama
Alejandra Manchego
Katia Alopa Pinzauti

 Dedichiamo questa pubblicazione alla Professoressa Manuela Belardini, insegnante amatissima venuta a mancare dopo lunga malattia. 
Fondatrice e direttrice del Celtor, a lei va la nostra più sentita gratitudine per averci regalato uno spazio creativo tutto per noi.

Luci, camera, azione! Finalmente ci siamo: la 19° edizione del Celtor è qui!
Sedetevi comodi e preparatevi a stupirvi.

Cari lettori, ancora una volta, carichi di emozioni, idee e progetti, siamo pronti per raccontarvi l’intero anno scolastico, ormai arrivato ai suoi ultimi 
giorni. 

Si dice che l’emozione non ha voce, ma noi abbiamo provato a cercarla, o meglio, a sentirla dentro ogni piccola parola. Per questo motivo, tra le 
nostre pagine colorate, abbiamo deciso di inserire una piccola parte di ognuno di noi. Infatti, in questo 19° numero troverete sentimenti che tutti 
i ragazzi, di qualsiasi indirizzo, provenienza e cultura provano indistintamente. I sentimenti guidano gli inchiostri colorati impressi sulla carta e 
manifestano tutta la nostra sensibilità, a ritmo di versi e rime; proprio per questo motivo abbiamo dato spazio al nostro lato poetico, dedicando una 
parte della rivista ad una breve raccolta di poesie.

Se le strofe sono la manifestazione dei sentimenti su carta, l’arte è emozione su tela. Ogni colore ha un perché, ogni sfumatura o tonalità vuole 
mostrarci qualcosa di più grande, ogni tratto vuole trascinarci all’interno dell’opera: il rosso accattivante di Anish Kapoor e la linearità distintiva del 
genio poliedrico Mucha ci catturano, inevitabilmente. Noi abbiamo provato a raccontare come.

I ricordi sono intrisi di emozioni e forse, proprio per questo motivo, restano vivi. I ricordi, quelli legati ai bellissimi viaggi d’istruzione di quest’anno, 
sono indelebili e rivivono ogni volta che guardiamo le cartoline create per raccontare quelle che non sono state delle semplici gite ma esperienze 
formative.
Un altro modo per raccontare l’esperienza del viaggio, lo abbiamo scoperto grazie alla visione di “Io capitano”, un film sul cammino inprevedibile, 
devastante e tragico dei migranti. Così, ci siamo resi conto che se la musica è la lingua dell’emozione, il cinema è il suo occhio, sempre attento e 
curioso; uno specchio capace di far provare ogni tipo di sensazione, di farci piangere e alle volte ridere; di trasportare ognuno di noi in luoghi lontani, 
facendoci immedesimare nella vita di qualcun altro. Per questi motivi, lo trovate tra le nostre pagine con l’articolo “Breve viaggio nelle emozioni del 
cinema”, un reportage sull’esperienza del Forum. Quest’ultimo, apprezzatissimo sia dai ragazzi che dagli insegnanti, ha riunito gli studenti in attività 
di ogni genere, dall’astronomia alla decorazione dei corridoi e aule della scuola, segnando positivamente quest’anno scolastico.

Celtor 19 racconta anche un’esperienza davvero molto toccante, quella del Viaggio della memoria, che ha dato la possibilità ad alcuni studenti di 
ritrovarsi faccia a faccia con la Storia.
Anche se il tempo passa, alcuni eventi sono indimenticabili. Le pagine che accolgono l’articolo “La rivista di moda”, dallo stile retrò, ci riportano negli 
entusiasmanti anni ʼ50, con gli iconici look delle grandi dive dell’epoca. Rita Hayworth e Audrey Hepburn, invece, sono le protagoniste delle pagine 
dedicate ai prossimi trend che ci terranno sicuramente tutti col fiato sospeso.

Eccoci all’ultimo atto! Mettiamoci in gioco, accendiamo la console e scopriamo il macchinoso mondo della robotica, prendiamoci un attimo di relax, 
matita alla mano e divertiamoci coi giochi proposti e poi non ci resta che affidarci alla sorte, o meglio, agli astri con “Le stelle dello zodiaco” 2024. 
Signori e signore vi ringraziamo dell’attenzione, lo spettacolo sta per iniziare, non perdiamo altro tempo. Buona visione!

Sara Chiti e Elena Carmela Pecchioli, 3M

REDAZIONE RINGRAZIAMENTI
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Manuela carissima,

anima bella e splendente,

sei la nostra guida e maestra,

collega, amica, sorella.

Ti teniamo stretta nelle pagine

della tua Rivista, libera di creare,

suggerirci nuove idee,

donarci sempre energie ed emozioni.

Con affetto infinito!
La Redazione

A Manuela

Articoli: Prof.ssa Valeria Elvira Russo, Prof.ssa Alessandra Pelli
Gra�ca: Redazione

Illustrazioni: Prof. Antonio Corrado, Alejandra Manchego 

In ricordo della Prof.ssa Manuela Belardini, l’Isti-

tuto Benvenuto Cellini Tornabuoni assegnerà una 

borsa di studio annualmente, mediante bando 

di concorso, alle studentesse e agli studenti fre-

quentanti le classi seconda, terza e quarta dell’in-

dirizzo professionale “Servizi Commerciali - De-

sign della comunicazione visiva e pubblicitaria” o 

dell’indirizzo tecnico “Grafica e Comunicazione”. 

La borsa di studio ha l’obiettivo di sostenere la 

formazione dei vincitori, per incentivarne la pro-

secuzione agli studi e in particolare per offrire loro 

un aiuto economico. A settembre, tutte le indica-

zioni per partecipare al bando.

 

UNA STANZA TUTTA PER SE

A Manuela sarà dedicata un’aula del nostro Isti-

tuto, una stanza che riempiremo di nuove idee 

e colori, un luogo vivace e accogliente per dare 

spazio alla creatività e liberare la mente.

Riviste delle passate edizioni curate da Manuela Belardini.

In  memoria di Manuela, un giovane frassino è stato adottato dalla famiglia Belardini nel 

Giardino della Nave di Brozzi. In alto a sinistra, il testo che verrà riportato nella targa.

Manuela Belardini è stata una collega e molto più di una collega: è stata un’ani-

ma che ho sentito fin dall’inizio vicina e per quasi dieci anni. Era una collega curiosa, 
una donna coltissima e dolce, con cui si poteva parlare (e si parlava) di tutto. Amava moltis-

simo il suo lavoro, relazionarsi con gli studenti in modo da far fiorire al meglio i loro talenti. E, 
per noi docenti, è stata un punto di riferimento importantissimo. Manuela era generosa, amava 

condividere con i colleghi tutto ciò che le sembrava interessante e stimolante. Era una storica 

di valore e autrice di pubblicazioni (dopo la laurea aveva anche conseguito un dottorato in 

Storia delle religioni). Era anche una formidabile organizzatrice: è stato proprio grazie a lei 

che la nostra Scuola ha aderito a tante e importanti iniziative culturali e formative per le 

classi (“Progetti Educativi Unicoop”) e già a partire dal 2017, a progetti di promozione 

della lettura “Libernauta”, e di approfondimento sulle tematiche di attualità tramite la lettura dei giornali 

(“Quotidiano in Classe”). Progetti per i quali è stata per anni la nostra referente, e che sono stati poi portati 
avanti con successo da altre validissime colleghe nel momento in cui Manuela ha avuto il distaccamento 

all’Istituto Storico della Resistenza di Lucca. Ma certamente l’impresa scolastica più temeraria di Manuela, per 

la quale la nostra scuola le è davvero gratissima, è stata la creazione di un qualcosa che al Cellini Tornabuoni, 
non c’era: un giornale scolastico,  il “Celtor”. Non era un’impresa scontata. Devo dire che io stessa, all’inizio (io, che 

pure con “Celtor” ho collaborato in varie occasioni) non pensavo che potesse essere un’esperienza destinata a durare e 

poi a crescere in modo cosi incredibile! Mi sembrava arduo che davvero fosse possibile catalizzare gli studenti a tal punto da creare una 

redazione in grado di sopportare (anche) il peso della periodicità. Fondare da zero un giornale scolastico di grande valore sia a livello 

di contenuti che a livello di originalità grafica. Mi sbagliavo. Manuela ha creduto fin dall’inizio e fortissimamente in “Celtor”, in ciò che 
avrebbe potuto significare per la nostra scuola, nel valore culturale e formativo di questa iniziativa in cui gli studenti (ma anche i docenti) 

si mettevano in gioco, misurandosi con una scrittura giornalistica che fosse anche scrittura di sè, testimonianza dei propri interessi, 

gusti, convinzioni. Come ha ricordato la collega che dal 2022 è referente del progetto, Alessandra Pelli, con Alessandra  

  Reccia e Majla De Marco,  Manuela fino a poche settimane prima della sua scomparsa ha continuato 
a collaborare con il nostro giornale d’Istituto. Io sbagliavo, Manuela aveva ragione. Come aveva 

ragione nel credere che valesse la pena, nella vita, spendersi per gli altri. Impegnarsi, anche 

fuori dalla scuola, per buone cause (nel suo caso, ricordo anche l’impegno, in prima per-

sona, per iniziative della Caritas).

Grazie Manuela per la tua amicizia, per il tuo esempio.       

       

  Prof.ssa Valeria Elvira Russo

 

BORSA DI STUDIO

Alejandra Manchego

-

14

La Rivista degli studenti per gli studenti 

1
N. 13

Maggio 2019

C
op

er
tin

a 
a 

cu
ra

 d
i A

le
ja

nd
ra

 M
an

ch
eg

o

La rivista degli studenti per gli studenti



6 7

Documentazione attraverso immagini e... testimonianze delle attività

DOCU- FORUM

La settimana del Forum è stata una settimana particolare, ricca di emozioni e sentimenti.
L’organizzazione del Forum è stata difficile poiché c’erano molte cose a cui pensare e per noi 
rappresentanti era la prima volta. Abbiamo iniziato chiedendo a studenti e professori attività da proporci. 
Successivamente si è formato un piccolo gruppo di studenti che ci ha aiutato nell’organizzazione e 

infine con l’aiuto della vicepresidenza abbiamo formulato l’orario con le aule per ogni attività. 
Poi è arrivata la fatidica settimana! 

Al “comitato organizzativo” si è aggiunta la sicurezza: studenti maggiorenni che ci aiutavano 
con la gestione. Quasi tutte le attività hanno avuto il massimo delle adesioni.
Purtroppo diversi studenti non sono riusciti a partecipare a tutti i laboratori a causa dei 
posti limitati nelle classi. 

I ragazzi non si sono lamentati più di tanto e anche se con qualche disguido, la settimana si 
è conclusa senza grossi problemi. 

Sicuramente per l’anno prossimo sarà da organizzare meglio per la succursale, il Cubo, e 
aumentare attività per poter includere più studenti possibili. Nonostante qualche disagio, noi 

siamo rimasti molto soddisfatti e contenti!
Per quanto sia stata faticosa la gestione e l’organizzazione, il Forum è stato luogo di risate e 

divertimento e pensiamo ne sia valsa la pena. Inoltre sono arrivati anche molti feedback positivi 
da parte degli alunni. 

La conclusione positiva del forum  non è stata solo merito nostro e del “comitato organizzativo”, 
ma di tutte le studentesse e gli studenti che si sono impegnati a rispettare l’organizzazione 

e hanno partecipato volentieri, tollerando anche qualche imprevisto negativo.

ATTIVITÀ DEL FORUM

STAMPA 3D: Il prof. Stella ci ha insegnato il funzionano gli strumenti che servono per la stampa 3D. 
CORSO BASE SULLA SICUREZZA: Questo corso è stato curato dal prof. Zito, che ha spiegato le basi della sicurezza sui luoghi di lavoro e a scuola 
agli alunni che ne avevano bisogno. 
ARGOMENTI LGBT+: L’attività è stata ideata e svolta dall’alunna Bensi. È stato un confronto libero fra studenti riguardo 
il tema. 
SLANG INGLESE: A cura della prof.ssa Donvito, che ha mostrato agli alunni la versione più informale e 
colloquiale dell’inglese. 
CORSO UNCINETTO: L’esperta Emma Donati ci ha insegnato le basi e le tecniche
per lavorare all’uncinetto. 
LEZIONE DI CHITARRA:  Il prof. Soria ha tenuto un corso di chitarra per principianti. 
GIOCHI DA TAVOLO: Grazie al prof. Grifogli gli alunni hanno giocato a tanti tipi di giochi da tavolo 
tutti insieme. 
DISEGNO DAL VERO: Il prof. Sferrazza ha aiutato gli alunni interessati a creare un disegno dal vero. 
AUTOMOTOCLUB STORICO ITALIANO: Una lezione sulla storia della motorizzazione italiana, con 
l’esposizione di alcuni modelli di veicoli a motore, a cura del prof. Sgheri
CINEFORUM: L’attività curata e svolta dall’ alunno Lorenzo Polleta ha dato l’opportunita agli studenti
di vedere alcuni tra i più importanti film della cinematografia mondiale.  
ORIGNAMI: La lezione di origami e stata realizzata dal prof. Corsiani in aula C04. Il professore
ha mostrato come realizzare un origami in poche semplici mosse. 
PROGETTO SFILATA: Le alunne di Moda hanno lavorato per realizzare gli abiti per la sfilata di fine 
anno. 
CORSO DI SALSA: Questa attività e stata condotta dalle alunne Bassi e Donati. Il corso è stato dedicato 
a tutte le persone che amano i ritmi Latino-americani, a cui piacerebbe imparare a ballare velocemente. 
Lo scopo delle lezioni è infatti quello di imparare tutto ciò che serve per poter ballare in autonomia e allo 
stesso tempo divertirsi in gruppo. 
GRAFFITI NEL CORTILE: Marco Riglione, un ex alunno del corso di Grafica, ha guidato i ragazzi
nella realizzazione di un graffito, che ora rende più allegro il nostro cortile.  
PITTURA CORRIDOIO-AULA: Questa attività è stata svolta dalla prof.ssa Gigli con l’aiuto di molti 
studenti, che si sono avvicendati per rendere un luogo della nostra scuola più bello. Hanno partecipato
al progetto anche i proff. Rufini, Savo, Dusini, Agrati. 
LEZIONE DI MUSICA: La lezione di musica è stata svolta in Aula Pastore dallo studente Passaro, che ha 
insegnato le basi per suonare diversi strumenti musicali. 
PILLOLE DI ASTRONOMIA: Questa attività è stata svolta dalla prof.ssa Sarocchi e dai prof. Di Marco e Ercoles, che hanno spiegato le origini e 
l’evoluzione, le proprietà fisiche, chimiche e temporali degli oggetti che formano l’universo e che possono essere osservati nella sfera celeste. 
STORIA DEL VOTO DELLE DONNE: Lezione aperta della prof.ssa Serena Sacchi.

Forum degli studenti dal 12 al 17 febbraio 2024

Articoli: Maria Bini, 5M, Hasime Nazeraj, 3E Gra�ca: Giulia Rogai, 3E
Illustrazioni: Claudia Carboni, 4TM Foto: Giulia Rogai, Faith Guillemo, Hasime Nazeraj, Jary Lazzerini, Niccolò Cortini, 3E

Origami

Prof. Corsiani

Abbellimento Aula B14

Prof.ssa Pelli

Progetto Sfilata
Prof.ssa Musella

Graffiti in cortile
Writer “Il Riglio”

CineForum “locandina”
Lorenzo Polletta, 3E

Progetto sfilata
Prof.ssa Salvini
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Automotoclub Storico Italiano
Prof. Corrado

Presentazione “CelTor” rivista d’Istituto 
Prof.ssa Pelli

Passione Astronomia 

Prof.ssa Sarocchi

Lezione di musica 
di Mike Passaro, 5H

Lezione di chitarra 
Prof. Soria

Incontro organizzato dagli studenti con il 
Consultorio giovani di via D’Annunzio

Giochi da tavolo
Prof. Agrifogli

STAMPA 3D
Prof. Carlo Stella 

Disegno dal vero
Prof. Sferrazza

Pittura corridoio
Prof.ssa Gigli

CineForum

Lorenzo Polletta, 3E

Progetto sfilata
Prof.ssa Musella

Progetto sfilata
Prof.ssa Salvini

Corsi di uncinetto
Prof.ssa Donati

OCU-FORUM DOCU-FORUM DOCU-FORUM DOCU-FORUM DOCU-FORUM       DOCU-FORUM DOCU-FORUM DOCU-FORUM DOCU-FORUM DOCU-FO

OCU-FORUM DOCU-FORUM DOCU-FORUM DOCU-FORUM DOCU-FORUM       DOCU-FORUM DOCU-FORUM DOCU-FORUM DOCU-FORUM DOCU-FO

Corso di salsa
Gaia Bassi e Irene Donati 5M



IMPRESSIONI
J. J., 2 DT

La mostra al Museo degli Innocenti, dopo il successo della mostra di Escher 
(di cui abbiamo parlato nello scorso volume del Celtor), ci ha o�erto una 
fantastica esperienza esponendo i lavori di Alphonse Mucha: un artista ce-
coslovacco (1860-1939) che con le sue litogra�e in pieno stile art nouveau dà 
il via ad un fenomeno che ormai ci accompagna nella vita di tutti i giorni, la 
pubblicità.
Al contrario del pensiero di molti intellettuali del tempo, per i quali l’arte do-
veva essere vista da chi poteva capirla, l’obiettivo dell’artista era farla arrivare 
a più persone possibile, portando la bellezza nelle case.
Ciò che ha dato la maggior spinta alla sua carriera e fama è stato il contratto 
di sei anni con l’attrice francese Sarah Bernhardt la quale, riconoscendo il 
suo potenziale, gli propose di creare per lei i manifesti delle opere teatrali 
in cui recitava come per esempio “Medee” (1898), “Gismonda” (1894) e “La 

dame aux camélias” (1896); tutte litogra�e con formato verticale che ra�gurano l’attrice in primo piano nei 
panni del personaggio.
Ma Mucha non si limitò solo ai manifesti, perchè proprio come Sarah gli aveva fatto rac-
cogliere una certa fama, lui ha aiutato lei a progettare i suoi personaggi, customizzandole 
anche vestiti e gioielli: in seguito alla scadenza del loro contratto aiutò infatti a realizzare 
un’intera gioielleria, la Boutique Fouquet, per cui ideò sia i gioielli e gli interni che le lito-
gra�e “Le Topaze” “Le Rubis” “L’Amethyste” “L’Émeraude” (1900).
Durante il corso della sua carriera ha collaborato con diverse aziende ideando le più sva-
riate pubblicità: dai menù dei ristoranti ai calendari e, dato che i suoi soggetti erano prati-
camente solo donne, ha collaborato enormemente all’emancipazione femminile attraverso 
lavori come la pubblicità per le cartine di sigarette “JOB” (1896), che ritrae una donna in 
primo piano che fuma con aria soddisfatta.
Nei suoi lavori, che siano pubblicità o meno, Mucha mantiene sempre delle costanti, come 
se fossero la sua �rma: il ricreare la cornice al disegno (che spesso era in mosaico), lo stile 
delle scritte e le donne, donne che disegnava meravigliose ed eleganti, spesso ben diverse 
dalle modelle da cui aveva preso ispirazione; proprio perché voleva trasmettere la sensua-
lità e la bellezza femminile.
Alphonse Mucha è stato un grande riferimento dell’art nouveau, ispirando artisti di tutto il 
mondo e contribuendo a dare vita alla gra�ca pubblicitaria che conosciamo oggi.
La mostra mi ha colpito molto, prima non conoscevo lo stile liberty né l’esistenza di un ar-
tista come Mucha, ma le opere e le istallazioni varie trascinano il visitatore in un connubio 
di bellezza e leggerezza, incantandolo; ed è stato a�ascinante ripercorrere le origini della 
gra�ca pubblicitaria e della comunicazione.

lphonselphonse uchaucha

IO SONO MUCHA
Annlis Syriac, 2DT 

Tutto spigoloso 
addirittura punge
no, cancello, lo rendo vorticoso,
ora quasi da cuscino mi funge,
morbide linee di tanti colori 
con profumate foglie
e sgargianti �ori mi accarezzano.
La dolcezza di queste leggiadre donne
con gli occhi mi parla. 
Cosa possono dire questa volta?

TECNOLOGIA &  ILLUSIONE
Niccolò Sambi, 3TI

La mostra dedicata ad Alphonse Mucha, anche se non ricca di e�etti spe-
ciali, mi ha sorpreso con piccoli accorgimenti tecnologici, come i vari mini 
�lm riprodotti alle pareti tramite l’utilizzo di proiettori, o la musica di sot-
tofnodo di�usa da speakers a creare un’atmosfera molto gradevole. Le ope-
re dell’artista erano illuminate da luci in punti tattici, in modo da metterle 
in evidanza e catturare l’attenzione degli spettatori sui disegni e colori. Di 
sicuro la cosa più rilevante dell’allestimento dal punto di vista tecnico è 
stato il corridoio di specchi, posti paralleli uno all’altro sulle due pareti, 
creando un ri�esso che si moltiplicava all’in�nito. Questo e�etto era poi 
completato grazie all’aiuto di una proiezione di una serie di patter di �ori 
sulla stanza, isolata parzialmente del resto nel museo tramite l’utilizzo di 
due tendine all’entrata e all’uscita del corridoio, creando un senso immer-
sivo di viaggio nella fantasia e nella bellezza. Wow!

La bontà di una cioccolata 
o la morbidezza di un profumo?
Magari la spettacolarità di lei, la Diva
che col suo sguardo immobilizza 
qualsiasi anima viva.
Indovina chi sono?
Te lo svelo mio lettore,
Io sono il padre della gra�ca 
e maestro della linea dinamica,
Io...sono...Mucha!

Articoli: J.J., Annlis Syriac, 2DT, Niccolò Sambi, 3TI  Gra�ca: J.J., Annlis Syriac, 2DT, Prof.ssa Alessandra Pelli
Illustrazioni: Trisha Celi Cruz, 3TI, Eleonora Garcia, Vanessa Bartos, Annlis Syriac, 2DT Foto: Niccolò Sambi, 3TI
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ANISHANISH
Firenze, 6 Dicembre 2023 

 

 Partenza sprint dalla succursale 

di via dei Bruni, ultimi giorni di un feu-

do lontano, direzione Palazzo Strozzi.  

Ore 11:00 arrivo a Strozzi dopo aver 

attraversato Scilla e Cariddi (per noi i 

lavori della tranvia in Piazza Libertà).  

Stanchi, ma eroici, saliamo le grandi 

scale di pietra serena di Strozzi pron-

ti ad affrontare un altro schema diffi-

cile… l’arte contemporanea.  

Chi è il “drago” da sconfiggere questa 
volta? Si chiama Anish Kapoor, sculto-

re, architetto, progettista, britannico 

di nazionalità ma cittadino del mondo.   

Kapoor ha lasciato un pezzo di sé in 

diverse metropoli, forme organiche e 

biomorfiche principalmente: a Chica-

go il Cloud gate, meglio conosciuto 

come “the bean”, enorme fagiolo che 

riflette e deforma la città, a Parigi il 
mastodontico Leviatano, a Napoli la 

nuova stazione della linea 7 (che sarà 

inaugurata nel 2024)… e alla Firenze 

del Rinascimento cosa porta?  Una 

KAPOORKAPOORA N I S H

“ U n t r u e  U n r e a l ”

K A P O O R

mostra che si chiama “Untrue, unreal” 

(irreale, inverosimile) in cui indaga lo 

spazio e il tempo, il dentro e il fuori, 

invitando lo spettatore a riflettere sul 
concetto di artificio e natura, sulle 
barriere ma anche sulle opportunità 

di interazione con il mondo esterno.  

Le opere che vediamo sono enigmati-

che, ambigue, quasi incomprensibili 
senza l’ausilio della guida, ma Kapo-

or ci ricorda questo: «non cerco di 
creare un significato ma di lasciare 
che il significato emerga. Siamo noi 
che riempiamo di significato un’ope-

ra». Ci lascia così liberi di trovare il 

nostro senso, di farci delle doman-

de e, se necessario, anche di “di-

simparare”, in un procedimento op-

posto a quello a cui siamo abituati, 
per permettere alle cose di riaffiora-

re più personali, più vere (de-scho-

ol myself). Che opere vediamo?  

Nella prima sala ci accoglie un mo-

numentale blocco di cera rossa dal 

nome misterioso di Svayambu (2007) 

che lentamente, su un binario, attra-

versa le maestose stanze di Strozzi.   

A cosa fa pensare? Alla relativi-

tà del tempo. “Svayambu” procede 

piano, il movimento è quasi imper-
cettibile, mentre fuori tutto scor-

re a ritmi vorticosi, noi scorriamo 

a ritmi vorticosi, forse per paura di 

soffermarci su ciò che ci spaventa.  

Il tempo a che serve, a chi serve, è 

finito, infinito? Ci serve per vivere, 
per dare ordine e confini alla realtà 
anche se possiamo sentirci infiniti 
come la colonna rossa della terza 

sala (“Endless Column” 1992) che 

sembra attraversare il pavimento e 

il soffitto, continuando per sempre, 
senza limiti. 

Nelle ultime sale Kapoor ci espone 

il concetto di leggero e pesante con 

“Angel” (1990) istallazione che pre-

vede lastre di ardesia ricoperte di 

pigmento blu,  espediente con cui 

riesce a rendere pesante ciò che è 

leggero (pigmento) e leggero ciò che 

è pesante (ardesia); infine gioca con 
noi attraverso “Vertigo”, “Newborn” e 

“Mirror” le sue celebri sculture spec-

chianti, fornendoci differenti punti di 

vista, una verità distorta e la consa-

pevolezza che la visione della real-

tà è molto più complessa rispetto a 

quello che appare.  Ci rispecchiamo, 
ci deformiamo, ci scrutiamo in quei 
riflessi  domandandoci infine chi sia 
più reale... noi o la nostra immagine? 

Chi lascerà le stanze di Strozzi per il 

mondo vero? 5H affronteremo l’esa-

me di maturità o rimarremo per sem-

pre imprigionati in quegli specchi?  
«La risposta è dentro di te, ma è quel-
la sbagliata!».

PALAZZO STROZZI, FIRENZE

Articolo: Prof.ssa Silvia Cosi
Gra�ca: Emma Bassilichi, Helena Boukhabza,

Chiara Ghiandelli, 4E, Redazione 
Foto: 5H
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1 .
Start a little 
dance while 
you sing
a little song

2.
Take off
the first glove 
with a little bit 
of love

3.
Now it’s time
for the last one,
just one,
take it off fast,
just do your best!

D.P. di M.
If YOU feel like a rag

you probably look like

our beloved FLEEBAG

but please, don’t be upset

we got the solution in our hands! 

So, listen to us, we can help

to find you something to wear.

Lei è Anna Piaggi,

l’illustrazione è di Karl

Lagerfeld, storico stilista

della Maison Chanel

Style Stealer 

Spotted in Spotted,

fashion thief setting trends, 

granting dappled balaklavas 

as the new bent,

 to make you feel

the grit and confident.

Balaclava! Foulard Guanti

Lasciar passare ricordi 
tessuti, per accogliere 
legami futuri e seguire 
fili intrecciati per 
nuove calde emozioni. 
Ripararsi da venti 
scontrosi e riparare 
cuori affranti, cucendo 
nuovi rapporti come 
stoffe intrecciate
dalla trama tortuosa
che annuncia l’inizio
di una nuova storia. 

PRIEST

Okay, well,

I think there are

people who can-

FLEABAG

No, I want someone

to tell me what

to wear every morning.

I want someone to tell 

me what to eat.

What to like.

What to hate.

What to rage about.

What to listen to.

What band to like.

What to buy tickets for. 

What to joke about.

What not to joke about.

I want someone to tell 

me what to believe in.

Who to vote for and who

to love and how to...

tell them.

I just think I want 

someone to tell me

how to live my life,

Father, because so far,

I think I’ve been

getting it wrong […]

* Le prossime pagine sono frutto

di un gioco divertente, fatto di pa-

role e di immagini ispirato al lavoro

di Anna Piaggi pubblicato

sulle pagine di Vogue dal 1988 al 

2012.

Anna Piaggi, come avrebbe

aiutato Fleabag? Secondo noi, così!

Articolo, gra�ca e illustrazioni: Sara Chiti, Elena Carmela Pecchioli, Benedetta Tommasone, 3M, Prof.ssa Maria D’Uonno

Lei è Anna Piaggi,

l’illustrazione è di Karl

Lagerfeld, storico stilista

della Maison Chanel
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Non serve scrivere saggi

per scrivere come Anna Piaggi,

scegliere le parole giuste da far calzare nel contesto

come scarpe, divertenti e comprensibili

ma con doppi sensi suggestivi e mirabili.

With a pair of Adidas
you can’t do nothing but shine, 
chose the right shoes
and leave nothing behind

spezial ?

gazelle ?
sneakers for speakers,

per quelli che non hanno mai paura di parlare

sneakers for feelers,

per quelli che «Dance on the floor

with a pair of SAMBA indoor!»

sneakers for believers,

per quelli che sognano con amore

samba ?

piedi

!

Articolo, gra�ca e illustrazioni: Sara Chiti, Elena Carmela Pecchioli, Benedetta Tommasone, 3M, Prof.ssa Maria D’Uonno



P R O G E T T O

P R I Z E  2

P R O G E T T O

P R I Z E  2
 Il 16 dicembre 2023 le classi 3M, 4M, 4N accompagnate dalla prof.ssa Maria Clelia Barone han-
no partecipato nella sala del Fuligno a Firenze alla premiazione del concorso “Prize 2”, che le ha viste 
coinvolte l’anno scorso nel progetto per la prevenzione dei rischi correlati al gioco d’azzardo negli 
adolescenti. Le ragazze hanno rappresentato attraverso gli outfit il tema ”affascinante, incantevole, 
ingannevole”.

1

2

3

4

1  premio
“ Break what you 
think can fix you”

 
 Il gioco d’azzardo, ovvero la scommessa che ti fa 
giocare la vita, pur essendo apparentemente bello, cela in-
sidie che costano la vita stessa. Il messaggio che vogliamo 
trasmettere è quello di dare uno stop, una fine e una rottura 
a ciò che ha manipolato la vita di molte persone [...]. Lo slo-
gan che abbiamo scelto è “ Break what you think can fix you” 
ossia rompere quella gabbia che ti tiene rinchiuso in una re-
altà utopica, come uno scudo che ti sei creato e destinato a 
frantumarsi.

  
 La mia tavola è ispirata al gioco d’azzardo.  La mia tavola è ispirata al gioco d’azzardo. ÈÈ stata pro- stata pro-
gettata con tre tavole una sovrapposta all’altra. Come base gettata con tre tavole una sovrapposta all’altra. Come base 
ho utilizzato un cartoncino rosa, di dimensioni più piccole ri-ho utilizzato un cartoncino rosa, di dimensioni più piccole ri-
spetto alla base ho sovrapposto una tavola riguardante solo spetto alla base ho sovrapposto una tavola riguardante solo 
il mood. Infine ho sovrapposto l’ultima tavola riguardante i il mood. Infine ho sovrapposto l’ultima tavola riguardante i 
miei figurini d’immagine. I look che ho realizzato possiedono miei figurini d’immagine. I look che ho realizzato possiedono 
un messaggio ben preciso che voglio trasmettere a colui che un messaggio ben preciso che voglio trasmettere a colui che 
legge l’opera. Ho realizzato tre figurini femminili di diverse legge l’opera. Ho realizzato tre figurini femminili di diverse 
dimensioni. Rappresentano la stessa persona nelle «tre fasi» dimensioni. Rappresentano la stessa persona nelle «tre fasi» 
della dipendenza. Sono disposti in ordine crescente. La prima della dipendenza. Sono disposti in ordine crescente. La prima 
figura nella ragazza senza interesse nei confronti del gioco figura nella ragazza senza interesse nei confronti del gioco 
d’azzardo. Il suo outfit è un abito semplice, nero ed elegante. d’azzardo. Il suo outfit è un abito semplice, nero ed elegante. 
È a maniche lunghe e presenta sulla schiena uno scollo ovale È a maniche lunghe e presenta sulla schiena uno scollo ovale 
con un accessorio color oro.con un accessorio color oro.
La seconda ragazza rappresenta l’inconsapevolezza di star La seconda ragazza rappresenta l’inconsapevolezza di star 
iniziando a dipendere del gioco d’azzardo: è vestita con un iniziando a dipendere del gioco d’azzardo: è vestita con un 
abito nero, lungo con lo spacco laterale, ma il fondo dell’a-abito nero, lungo con lo spacco laterale, ma il fondo dell’a-
bito è di color verde, come il tavolo da gioco. Questo sim-bito è di color verde, come il tavolo da gioco. Questo sim-
boleggia che pian piano il gioco prende il controllo su di boleggia che pian piano il gioco prende il controllo su di 
essa. L’ultima ragazza è considerata la dipendenza in per-essa. L’ultima ragazza è considerata la dipendenza in per-
sona, possiede un abito ampio e principesco. È più corto sona, possiede un abito ampio e principesco. È più corto 
davanti e lungo dietro. È di color verde, ha tutte le carte da davanti e lungo dietro. È di color verde, ha tutte le carte da 
gioco infilate nelle pieghe dell’abito e farfalle blu e rosa, gioco infilate nelle pieghe dell’abito e farfalle blu e rosa, 
le quali hanno raffigurato un teschio all’interno di esse. le quali hanno raffigurato un teschio all’interno di esse. 
Le farfalle sono la rappresentazione dell’anima che muo-Le farfalle sono la rappresentazione dell’anima che muo-
re, non possiede più il controllo sulla ragazza, ma il gioco re, non possiede più il controllo sulla ragazza, ma il gioco 
d’azzardo ha il controllo su di lei e la controlla come un d’azzardo ha il controllo su di lei e la controlla come un 
burattino. Ciò che voglio trasmettere con questi picco-burattino. Ciò che voglio trasmettere con questi picco-
li dettagli è che il gioco d’azzardo non è un gioco, non è li dettagli è che il gioco d’azzardo non è un gioco, non è 
qualcosa da sottovalutare, perché tutte le vittime del gio-qualcosa da sottovalutare, perché tutte le vittime del gio-
co hanno iniziato per gioco e sono finiti soli e senza sol-co hanno iniziato per gioco e sono finiti soli e senza sol-
di. Purtroppo qualcuno si è spinto anche fino alla morte. di. Purtroppo qualcuno si è spinto anche fino alla morte. 
I colori utilizzati per la progettazione dei miei look sono il nero, I colori utilizzati per la progettazione dei miei look sono il nero, 
verde, rosso, rosa, oro, blu e bianco. I tessuti utilizzati sono: verde, rosso, rosa, oro, blu e bianco. I tessuti utilizzati sono: 
per il primo look la crepe de chine, per il secondo look il raso per il primo look la crepe de chine, per il secondo look il raso 
di seta e per il terzo lo shantung di seta. Sono outfit progetta-di seta e per il terzo lo shantung di seta. Sono outfit progetta-
ti per una fascia d’età compresa fra i 20-25 anni. Lo stile è ele-ti per una fascia d’età compresa fra i 20-25 anni. Lo stile è ele-
gante e sono adatti per la stagione primavera-estate. Que-gante e sono adatti per la stagione primavera-estate. Que-
sta collezione è stata ideata da Cocciardi Gaia della classe sta collezione è stata ideata da Cocciardi Gaia della classe 
3M dell’istituto Cellini Tornabuoni.3M dell’istituto Cellini Tornabuoni.

 
 Questo lavoro è ispirato al gioco d’azzardo: esso 
comprende tutti quei giochi nei quali si scommette per 
vincere denaro. Il risultato del gioco dipende, del tutto o 
in parte, dalla fortuna piuttosto che dall’abilità del gioca-
tore. Un gran numero di persone, soprattutto negli ulti-
mi anni, si avvicina a questo mostro con la speranza di un 
guadagno facile, di cambiare la propria vita, di avere un 
riscatto sociale, ma soprattutto per le forti emozioni che 
provoca, di piacere e stimolo verso un qualcosa che presu-
mibilmente sembra migliore. I giochi d’azzardo. Sono tutti 
quei giochi che si basano sulla fortuna. Parliamo di scom-
messe, lotterie, roulette, slot machine, dadi, poker ecc... 
I maggiori colpiti sono gli adolescenti e studenti universita-
ri, che comprendono il 3 - 8% della popolazione. È possi-
bile guarire da questa “malattia” ossia dal gioco d’azzardo 
patologico. È un processo lungo e complesso, ma esistono 
strutture residenziali apposite, gruppi di auto aiuto e/o per-
corsi psichiatrici mirati per i casi più gravi. Perché la guari-
gione è una scommessa da vincere ad ogni costo. Il pro-
getto che vi presentiamo oggi abbiamo deciso di intitolarlo 
“Scommetti su di te”. Esci dal gioco d’azzardo” scritto sulla pa-
rete. Sulla destra troviamo una parete rossa, nella quale è po-
sizionata anche la scritta, con quattro slot machine. 11 rosso è 
legato alla fortuna sul tavolo da gioco e nella vita di tutti i giorni. 
I giocatori che intendono vincere durante i giochi si prepa-
rano e indossano sempre un capo di colore rosso per au-
mentare possibilità di vincere. Sulla parete sinistra troviamo 
il mood. Include anche la realizzazione di due figurini fron-
tali, uno maschile e l’altro femminile e un ulteriore figurino 
maschile posto di spalle.

 
 Abbiamo rappresentato una donna in pie-
di con un outfit raffinato e accanto una sua versio-
ne trasandata e malmessa dagli effetti del gioco. 
Quindi vogliamo sottolineare “il prima e il dopo”. 
L’abito che abbiamo creato è indicato per un tar-
get di 25/30 anni, stagione primavera/estate. 
La parte superiore dell’abito è composta da un corpetto di 
cotone con all’interno una struttura di ferro che come carat-
teristica ha le coppe che ricordano le fishe bianche e ros-
se. Le maniche asimmetriche sono attaccate al décolleté e 
quella a sinistra ha uno spacco ampio. Per la parte inferiore 
abbiamo scelto una gonna di seta con due spacchi ampi. 
L’outfit è pensato per una serata importante ispirata al casinò. 
I colori sono in tono con l’ambiente, gli orecchi-
ni hanno la forma delle banconote, il cappello 
con la falda rossa, e la corolla richiamano le carte. 
Il colore predominante della tavola grafica è il rosso colore 
eccitante che suscita alla tentazione.

“Affinché il gioco 
rimanga un gioco”

“Gioco d’azzardo,
gli effetti del Poker”

4  premio

4  premio

“Scommetti su di te,
esci dal gioco d’azzardo”

P r e v e n z i o n e 
d e i  r i s c h i 
c o r r e l a t i 
a l  g i o c o 

d ’ a z z a r d o 
n e g l i 

a d o l e s c e n t i
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3 premio

Articolo e illustrazioni: G. Cocciardi, R. Deiana, A. Formigli, A. Adami, S. Pasquini, A. Mencattini, 4M
H. Ibrahim, M. Sarr, C. Beccuccianti, S. Ricceri, M. Ricceri, G. Cio�, L. Manetti, 4N  Gra�ca: L. Polletta, 3E, Redazione
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